INDICAZIONI NAZIONALI:

proposte per un curricolo

Raccolta dei documenti elaborati dagli insegnanti nei gruppi di studio sulla RIFORMA DELLA SCUOLA

(Legge 28 marzo 2003)

Disciplina: MATEMATICA

ANNI SCOLATICI    2005/2006   2007/2008

SECONDO CIRCOLO DIDATTICO DI CESENATICO

Parte prima:

Anno scolastico 2005/2006 
Riforma Moratti:

INDICAZIONI NAZIONALI 

Elaborazione del gruppo di lavoro insegnanti classi parallele (classi quarte e quinte)

Secondo Circolo didattico di Cesenatico

Disciplina: MATEMATICA

Modalità di lavoro:

· ANALISI IMPIANTO GENERALE LEGGE MARZO 2003

· ANALISI ALLEGATO B DL 59/04

· DECLINAZIONE OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO CLASSI IV E IV 

ANNO SCOLASTICO 2005 2006

SECONDO CIRCOLO DIDATTICO DI CESENATICO
Verbali degli incontri per ambiti disciplinari e periodi didattici previsti dal dlgs 59/2004.

Verbale incontro 30 novembre 2005 

Insegnanti secondo biennio, matematica.

· Lettura collettiva  del paragrafo dell’allegato B dlgs 59 “Obiettivi specifici di apprendimento” e del paragrafo  “Gli obiettivi formativi nel secondo biennio” Riflessione sulle diverse modalità di individuazione degli obiettivi formativi individuate dal dlgs (relazione con il Pecup, relazione con gli obiettivi specifici di apprendimento allegato B)

· Decisione di lavorare sull’analisi degli obiettivi specifici di apprendimento relazionandoli al lavoro che quotidianamente si svolge nelle classi sia per avviare un confronto delle diverse strategie di insegnamento, sia per definire le prestazioni minime da raggiungere nei due anni in cui è composto il secondo biennio in tutte le classi del circolo.

· Lettura degli obiettivi specifici per il secondo biennio.

· Analisi e declinazione degli obiettivi previsti per la quarta e la quinta classe in relazione al concetto di numero. (vedi allegato al verbale)

· Riflessione complessiva sulle competenze di base richieste agli alunni in uscita dalla scuola primaria

Indicazioni ministeriali d.l. 59: scelta fra le conoscenze/abilità indicati sul documento per le classi quarta e quinta.

	MATEMATICA classi IV

A: IL NUMERO

1) Relazioni tra numeri naturali;consolidamento delle quattro operazioni e dei relativi algoritmi di calcolo.

· 1.1: Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali con consapevolezza del concetto e padronanza degli algoritmi.

· 1.2: Avviare procedure e strategie di calcolo mentale, utilizzando le proprietà delle operazioni.

4) Introduzione dei numeri decimali.

· 4.1: Leggere e scrivere numeri naturali e decimali consolidando la consapevolezza del valore decimale delle cifre.

· 4.2: Confrontare e ordinare numeri decimali e operare con essi.

· 4.3: Rappresentare i numeri sulla retta numerica.

5) Nozione intuitiva legata a contesti concreti della frazione e loro rappresentazione simbolica.

· 5.1: Confrontare le frazioni più semplici, utilizzando opportunamente la linea dei numeri.

6) Scritture diverse dello stesso numero (frazione, frazione decimale, numero decimale).


	MATEMATICA classi V

A: IL NUMERO

1) Relazioni tra numeri naturali; consolidamento delle quattro operazioni e dei relativi algoritmi di calcolo.
· 1.1: Riconoscere e costruire relazioni tra numeri naturali (multipli, divisori, numeri primi).

2) Introduzione in contesti concreti dei numeri interi relativi (positivi, nulli, negativi). 

3) Ordinamento dei numeri interi relativi sulla retta numerica. 

· 3.1 Rappresentare i numeri sulla retta numerica. 
7) Ordine di grandezza ed approssimazione. 
· 7.1: Effettuare  consapevolmente  calcoli  approssimati. 

· 7.2: Fare previsioni sui risultati di calcoli eseguiti con mini calcolatrici

· 7.3:  Confrontare l’ordine di grandezza dei termini di un’operazione tra numeri decimali ed il relativo risultato.

N.B 

Gli obiettivi individuati per la classe quarta vanno comunque intesi validi per la classe quinta non solo in caso che essi non siano stati completamente raggiunti ma perchè sono talmente ampi da dover essere sviluppati e approfonditi per tutta la durata del biennio



Verbale incontro 5 aprile 2005

Insegnati secondo biennio di tutte le discipline

Su decide di lavorare collegialmente per rintracciare i nodi concettuali di tutte le discipline che caratterizzano il lavoro nel secondo biennio della scuola primaria.

Si parte leggendo alcune parti del PECuP per individuare in relazione alle competenze che dovrebbe possedere un ragazzo al termine del primo ciclo di istruzione indicate nel documento ministeriale, la direzione in cui deve lavorare la scuola primaria e declinare percorsi specifici all’età dei bambini del secondo biennio e comuni a tutte le discipline.

Dal Profilo dello studente:

“  Il  traguardo  può  ritenersi  raggiunto  se  le  conoscenze  disciplinari  e interdisciplinari  (il  sapere)  e  le  abilità  operative  (il  fare)  apprese  ed  esercitate  nel sistema formale (la scuola), non formale (le altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale nel suo complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno.  

Un  ragazzo  è  riconosciuto  .competente.  quando,  facendo  ricorso  a  tutte  le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per: 

• esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;  

• interagire  con  l’.ambiente  naturale  e  sociale  che  lo  circonda,  e  influenzarlo positivamente;  

• risolvere i problemi che di volta in volta incontra; 

• riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo 

aiuto, quando occorre; 

• comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali;  

• maturare il senso del bello;  

• conferire senso alla vita.”

Il lavoro procede con riflessioni relative alla complessità degli obiettivi proposti e all’impegno che un lavoro in tale direzione impone nonché sull’opinione comune che molte delle competenze proposte dal ministero siano decisamente elevate anche per un ragazzo in uscita dalla scuola secondaria superiore di secondo grado..

In ogni caso si decide di lavorare cercando di definire che cosa si ritiene fondamentale a livello di competenze intesa nell’accezione proposta dal documento ministeriale al termine del secondo biennio della scuola primaria.

La riflessione si concentra sui concetti di comprensione e produzione individuati come obiettivi prioritari e trasversali in relazione ad ogni aspetto della realtà, e sentiti dai docenti come strumenti essenziali per promuovere il raggiungimento delle competenze individuate nel profilo (in particolare punti 1, 2, 3)

Nella ricerca di una  declinazione di tali concetti tesa a tradurli in una pratica che caratterizzi il lavoro didattico emergono e si intrecciano altri aspetti che si ritengono essenziali affinché le competenze vengano raggiunte; tali aspetti riguardano ciò che  la scuola deve porre in essere a livello di strumenti,  metodologia e organizzazione affinché il lavoro possa svilupparsi e il processo di insegnamento-apprendimento effettivamente compiersi.

Si ritiene perciò di poter riconfermare la metodologia che caratterizza il lavoro del circolo come strumento essenziale per promuovere l’interiorizzazione degli apprendimenti e lo sviluppo delle competenze.

In particolare:

Costruzione collettiva del lavoro, partecipazione attiva, progettualità comune,  predisposizione di contesti che possano promuovere la conoscenza e lo sviluppo della propria identità e consentire l’interrelazione delle differenze,  passaggio da una percezione incentrata sul proprio essere individuo al proprio essere nel gruppo per una elaborazione costruttiva delle regole della collettività e una maggiore capacità di accettare sforzo e impegno….. sono strategie di lavoro considerate indispensabili affinché si possa promuovere la crescita di individui autonomi nel giudizio e liberi di essere nelle relazioni, capaci quindi di rispondere con interesse e motivazione ai percorsi di apprendimento nello specifico, ma soprattutto capaci di utilizzare le conoscenze e le abilità apprese per trovare una propria posizione nel sociale e per apportare in esso il proprio contributo 

Nello stesso tempo ci si concentra nella ricerca di definizione degli atteggiamenti che caratterizzano l’apprendere dei bambini per poter mettere in essere percorsi adeguati.

In particolare si riflette sulla qualità dell’attenzione e sulla capacità di concentrazione degli alunni, sui meccanismi che emergono nella percezione dello spazio e del tempo sulle capacità di correlazione logica che essi pongono in essere in ogni percorso di apprendimento

Emergono così tre fronti sui quali è necessario lavorare e che sono da considerare nel momento in cui si approntano le unità di apprendimento : ciò che deve essere insegnato (indicazioni e relativa distinzione fra sapere saper fare e loro traduzione nelle competenze del profilo finale dello studente) metodologie e  strumenti adeguati a promuovere l’interiorizzazione delle conoscenze e atteggiamenti e processi cognitivi che caratterizzano i ragazzi

In allegato segue schematizzazione e organizzazione dei concetti emersi nella discussione

Il gruppo si ripromette di rivedere nel prossimo incontro gli obiettivi specifici delle diverse discipline proposti dalle indicazioni e di lavorare  sia sulla distinzione all’interno del biennio degli obiettivi specifici delle discipline, sia sulla loro correlazione ai macro concetti di COMPRENSIONE  e di  PRODUZIONE  utilizzando per attuare tale distinzione il riferimento agli strumenti metodologici  (professionalità degli insegnanti) e ai processi cognitivi ( alunni) attraverso i quali è possibile promuovere un apprendere consapevole che porti allo sviluppo delle competenze individuate nel profilo 

Schematizzazione “elementi” da considerare nell’elaborazione delle unità di apprendimento
	
	
	

	Promuovono l’ INTERESSE e la MOTIVAZIONE degli alunni  con un’azione di regia   tesa a   dare spazio all’interno del gruppo alle DIFFERENTI IDENTITA’ attraverso:

· COSTRUZIONE DI RELAZIONI SIGNIFICATIVE

· PROMOZIONE DELL’AUTONOMIA
· PROGETTUALITA’ DEL GRUPPO

· CONDIVISIONE ED ESPLICITAZIONE DEI PERCORSI

Lavorano allo sviluppo di personalità capaci di  affrontare lo sforzo e la frustrazione che l’apprendere comporta (dissonanza cognitiva) 

attraverso la rilevazione continua delle tracce dei bambini-alunni per la  valorizzaione delle differenze individuali  come risorsa ( per questo promuovono attività che prevedano l’attivarsi di differenti abilità e modi di essere – scuola come pluralità di esperienze e non vincolata al solo lavoro sugli apprendimenti formali- )

Conducono i bambini al superamento della dimensione individuale a favore di quella collettiva attraverso la costruzioone continua di occaasioni che diano senso al prorpio essere nel gruppo, per la promozione di un individuo capace di porsi nella collettività con la consapelozza di poter “ esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri e di interagire con  l’ambiente  naturale  e  sociale  che  lo  circonda,  e  influenzarlo positivamente”  

	Nodi concettuali comuni alle discipline verso i quali devono tendere gli obiettivi formativi delle differenti unità didattiche:

1) COMPRENSIONE








ANALISI

Prima definizione di analisi:

saper trovare le informazioni adeguate alle richiesta relativa al contesto di riferimento.
2)  PRODUZIONE

Prima definizione di produzione:

capacità di porsi in maniera attiva difronte alla realtà utilizzando gli strumenti adeguati al contesto di riferimento



COMPETENZA COMUNICATIVA
OBIETTIVI FORMATIVI DA PERSEGUIRE PER IL PRIMO MACRO CONCETTO COMPRENSIONE/PRODUZIONE:
· COMPARARE

· CLASSIFICARE

· CATALOGARE

· SCHEMATIZZARE

· ESPORRE

· RACCONTARE

· RIFERIRE

· CONFRONTARSI


	ATTENZIONE:

( intesa come resistenza al disturbo esterno)

Percezione dello SPAZIO
Percezione del TEMPO

Percezione e applicazione della relazione CAUSA/EFFETTO e TUTTO/PARTE nella comprensione e nell’attribuzione di significato agli eventi della realtà interna ed esterna.




 Parte seconda:

Anno scolastico 2007/2008 

GRUPPO DI STUDIO  SU

“NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE”
LUGLIO 2007

BIENNIO SPERIMENTALE NUOVE INDICAZIONI PER EVENTUALI PROPOSTE DI CIRCOLO
Elaborazione del gruppo di lavoro degli insegnanti dell’ambito logico matematico

Secondo circolo didattico di Cesenatico

Disciplina: MATEMATICA
Documenti analizzati:

· DOCUMENTI DI CIRCOLO PRECEDENTI

· PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVADEL CIRCOLO 

· RILETTURA GENERALE LEGGE MARZO 2003

· SUCCESSIVI DOCUMENTI E MODIFICHE ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

· STUDIO NUOVO IMPIANTO INDICAZIONI 2007

· DOCUMENTO “CULTURA SCUOLA PERSONA” verso le indicazioni nazionali  per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione.

· DOCUMENTO “IL CURRICOLO NELLA SCUOLA DELL’AUTONOMIA”

ANNO SCOLASTICO 2007 2008

SECONDO CIRCOLO DIDATTICO DI CESENATICO

 Sintesi degli incontri del GRUPPO DI LAVORO MATEMATICA.

Dopo lettura individuale dei documenti come stabilito nel collegio si apre un confronto sul nuovo assetto proposto dalle indicazioni (ambiti disciplinari/ organizzazione team docenti- classi) e sull’impianto epistemologico del documento.

Si rileva principalmente la differenza fra le parti in cui vengono esplicitate le idee chiave delle nuova scuola (complessità sociale, centralità della persona, cittadinanza… le finalità e le caratteristiche della scuola del primo ciclo e dei suoi utenti …. ambiti disciplinari) e la definizione dei traguardi di sviluppo delle competenze specifici nelle diverse materie ulteriormente declinati negli obiettivi di apprendimento al termine della terza e quinta classe. 

Si discute sul tipo di lavoro da condurre e si decide di rileggere i documenti precedentemente elaborati dal circolo e il P.O.F alla luce della impostazione complessiva delle nuove indicazioni per cercare di creare una sorta di cornice nella quale inserire percorsi disciplinari più specifici che possa evitare la frammentazione dell’apprendere

Di seguito le modifiche apportate ai precedenti lavori e l’abbozzo del lavoro di analisi della proposta ministeriale in relazione alla disciplina matematica.

	PROCESSO DI APPRENDIMENTO-INSEGNAMENTO

	
	
	

	
	 
	

	
	
	



	Adulto educatore

INSEGNANTI
	Sfondo istituzionale


SCUOLA
	Bambini- Alunni-/famiglie

ALUNNI



	
	
	Processi cognitivi
	Aspetti emotivi/AFFETTIVI

	Promuovono l’ INTERESSE e la MOTIVAZIONE degli alunni  con un’azione di regia   tesa a   dare spazio all’interno del gruppo alle DIFFERENTI IDENTITA’ attraverso:

· COSTRUZIONE DI RELAZIONI SIGNIFICATIVE

· PROMOZIONE DELL’AUTONOMIA
· PROGETTUALITA’ DEL GRUPPO

· CONDIVISIONE ED ESPLICITAZIONE DEI PERCORSI

Lavorano allo sviluppo di personalità capaci di  affrontare lo sforzo e la frustrazione che l’apprendere comporta (dissonanza cognitiva) attraverso la rilevazione continua delle tracce dei bambini-alunni per la  valorizzaione delle differenze individuali  come risorsa ( per questo promuovono attività che prevedano l’attivarsi di differenti abilità e modi di essere – scuola come pluralità di esperienze e non vincolata al solo lavoro sugli apprendimenti formali- )

Conducono i bambini al superamento della dimensione individuale a favore di quella collettiva attraverso la costruzioone continua di occaasioni che diano senso al prorpio essere nel gruppo, per la promozione di un individuo capace di porsi nella collettività con la consapelozza di poter “ esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri e di interagire con  l’ambiente  naturale  e  sociale  che  lo  circonda,  e  influenzarlo positivamente”  
Valorizzano le esperienze pregresse dei bambini alunni e le conoscenze individuali, conducono i bambini ad una loro riorganizzazione cognitiva  per l’acquisizione dei diversi alfabeti disciplinari in maniera graduale mediante un approccio integrato al sapere

“Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti.  …. l’azione didattica può opportunamente richiamare, esplorare, problematizzare. la ricchezza di esperienze e conoscenze dell’alunno per dare senso e significato all’apprendere”

(indicazioni 2007)


	ELABORAZIONE DEL CURRICOLO

Attraverso 

1) l’individuazione di

Nodi concettuali

comuni alle discipline verso i quali devono tendere gli obiettivi formativi delle differenti unità didattiche, affinche la declinazione dei contenuti specifici non risulti frammentaria e disomogenea nel percorso formativo complessivo del bambino-alunno

e

2)  l’analisi degli

Obiettivi di apprendimento
specifici delle differenti discipline e di una loro declinazione e  scansione nel tempo comune nel circolo

I CONTESTI EDUCATIVI
Il contesto educativo, la predisposizione e la cura di ambienti di apprendimento, sono parti integranti del curricolo e della regia educativa. In questa ottica è importante progettare un sistema scolastico con valenze specificamente formative e orientative fondato su un' organizzazione flessibile in grado di rispettare l'unitarietà del processo e le  diversità  di ritmi di maturazione e i livelli culturali presenti al suo interno.  Si tratta di mettere al centro l'allievo con il suo bagaglio di abilità previe, di conoscenze, di motivazioni, e di accompagnarlo in un percorso che sia insieme unitario, continuativo, evolutivo (mce)


	ATTENZIONE:

( intesa come resistenza al disturbo esterno)

Percezione dello SPAZIO
Percezione del TEMPO

Percezione e applicazione della relazione CAUSA/EFFETTO e TUTTO/PARTE nella comprensione e nell’attribuzione di significato agli eventi della realtà interna ed esterna.


	CURIOSITA’

Da declinare
…

…

…

considerare mappa nodale di circolo nel pof


Primo lavoro sui nodi concettuali elaborati (macro-concetto COMPRENSIONE-PRODUZIONE)

1)     COMPRENSIONE






STRUMENTI/OBIETTIVI FORMATIVI  ( esempio: “analisi” come strumento indispensabile alla comprensione, “saper analizzare” come obbiettivo formativo da perseguire dal gruoppo docente per condurre i bambini a sempre più approfonditi livelli di comprensione del reale):

a) ANALISI
Prima definizione di analisi:

saper scegliere fra le informazioni raccolte quelle adeguate alle richiesta relativa al contesto di riferimento.
(Osservare, descrivere, confrontare)
“Saper analizzare" significa sviluppare la capacità di cogliere i diversi elementi che compongono un oggetto, una figura ecc... superando la mera struttura globale; significa anche saper ricercare qualità o aspetti non subito evidenti. La capacità di analisi ha un ruolo fondamentale in diverse discipline, basta pensare all’apprendimento della lettura e della scrittura, alla risoluzione di problemi (e non solo problemi matematici), a tutte le attività che richiedono seriazioni ecc... .

Osservare, descrivere, confrontare sono i cardini di questa capacità di analisi e le attività che proponiamo, pur avendo obiettivi diversi, concorrono a sviluppare nei bambini un atteggiamento analitico preliminare alle attività più strutturate” ( Tenuta)

Aggiungere ulteriori strumenti per condurre i bambini alla comprensione del reale da declinare in altrettanti obbiettivi formativi:
b) Osservazione

c) Recupero di  informazioni

d) Interconnessione fra esperienze o conoscenze pregresse e nuovo oggetto di studio

e) Confronto

f) …..

g) ……

h) ……..

2) 2)  PRODUZIONE
Prima definizione di produzione:

capacità di porsi in maniera attiva difronte alla realtà utilizzando gli strumenti adeguati al contesto di riferimento

strumenti/obiettivi formativi
a) COMPETENZA COMUNICATIVA

Specificare concetto di competenza comunicativa e ampliare 

b) Sequenzialità

c) Logica

d) Strutturazione spazio tempo

e) …………..

f) ……………..

Aggiungere ulteriori strumenti per promuovere la progettualità dei bambini, affinché possano esprimere la propria creatività personale in riferimento alle criticità del reale e alla libertà di espressione personale e della comunicazione agli altri,  da declinare in altrettanti obiettivi formativi
OBIETTIVI FORMATIVI DA PERSEGUIRE PER IL PRIMO MACRO CONCETTO COMPRENSIONE/PRODUZIONE: (prima stesura sintetica)

· COMPARARE

· CLASSIFICARE

· CATALOGARE


· SCHEMATIZZARE

· ESPORRE

· RACCONTARE

· RIFERIRE

· CONFRONTARSI

· GENERALIZZAZARE

· CLASSIFICARE

· ……….
· ………….
INDICAZIONI NAZIONALI 2007

Disciplina: MATEMATICA

Obiettivi specifici di apprendimento e traguardi di sviluppo di competenze

Tentativo di declinare nelle 5 classi il percorso di matematica sintetizzato nel documento ministeriale analizzando ogni traguardo di competenza in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento proposti e considerando le metodologie di lavoro e i percorsi sperimentati nel circolo nel tempo per la promozione delle differenti competenze.
Il lavoro è appena avviato, è necessario altro tempo per il suo completamento.

PRIMO TRAGUARDO DI APPRENDIMENTO:

Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice

CLASSE PRIMA
Obiettivi di apprendimento:

A. Elaborazione del concetto di “insieme”: rilevare caratteristiche, confrontare, cogliere  somiglianze e differenze in elementi dati per costruire raggruppamenti di oggetti.
B. Confronto fra insiemi: costruire insiemi e confrontarli in base alla loro cardinalità per scoprire l’equipotenza, astrarre la classe numerica ed interiorizzare il concetto di numero.

C. Acquisire il concetto di invarianza e conservazione della quantità numerica attraverso attività di manipolazione con materiale strutturato e non

D. Stabilire relazioni fra insiemi ( maggiore minore equipotente) usando l’appropriata simbologia

E. Scoprire cardinalità, ordinalità, composizione del numero, utilizzando i numeri naturali in diversi contesti

F. Stabilire relazioni fra numeri ( maggiore minore uguale) utilizzando l’appropriata simbologia.

G. Riconoscere nei numeri il diverso valore posizionale delle cifre e comprendere il sistema di numerazione posizionale in base dieci.

H. Eseguire addizioni e sottrazioni entro il venti sostituendo gradualmente l’utilizzo di materiale concreto con opportune rappresentazioni grafiche.

Conoscenze   / Abilità / Contenuti : percorsi possibili

Gli insiemi:

· Forme, colori, grandezze: osservazione, riconoscimento, definizione… utilizzo di materiale strutturato e non.

· La relazione d’ordine: seriazione di oggetti secondo criteri stabiliti, ritmi e sequenze date o inventate.

· Costruzione e rappresentazione degli insiemi: raggruppamento di oggetti secondo criteri specifici (assegnati o definiti dal gruppo) classificazioni, verbalizzazione, attribuzione del nome agli insiemi.

· L’appartenenza e la non appartenenza: uguaglianze e differenze e loro importanza in relazione al criterio di costruzione dell’insieme.

· L’insieme vuoto: costruzione di insiemi vuoti in quanto privi di elementi che soddisfano i criteri che definiscono l’insieme stesso.

· Il sottoinsieme e il suo complemento: l’insieme complementare, negazione.

· Relazioni, corrispondenze, relazioni di potenza: confronto fra insiemi, relazioni, rappresentazione di classi di insiemi equipotenti.

· Equipotenza e numero: confronto fra insiemi (rilevare ed esprimere somiglianze e differenze fra insiemi) e simbolismo numerico.( simbolismo individuale e di gruppo).

· Rafforzamento delle capacità logiche: corrispondenze, confronti, classificazioni, affermazioni, negazioni, rappresentazioni, vero/falso.

· Verbalizzazione delle esperienze di manipolazione dei materiali: linguaggio matematico, rappresentazioni iconiche, utilizzo di simboli.

IL NUMERO: 

· La cardinalità numerica: dal simbolismo individuale a quello convenzionale; le prime cifre, costruzione della prima linea dei numeri, relazione d’ordine fra numeri (maggiore-minore-uguale) anche attraverso simboli matematici.

· Composizione e scomposizione del numero: utilizzo di materiale strutturato (regoli) per comporre e scomporre. Memorizzazione delle coppie del 10.

· Raggruppamenti in basi diverse: utilizzo di materiale strutturato (regoli) per effettuare raggruppamenti e cambi; primi tentativi di annotazione simbolica delle quantità utilizzando due cifre. 

· Raggruppamenti in base dieci e sistema di numerazione decimale: la decina.

· Numerazione fino al 20.

· Unione e addizione: esprimere verbalmente l’unione di due insiemi disgiunti (situazioni problematiche utilizzando materiali e situazioni concrete, rappresentazione con insieme di Venn).

· Sottrazione: insiemi e sottoinsiemi, sottrazione come resto. Insieme e suo complemento. Concettualizzazione e passaggio da situazioni concrete alla loro rappresentazione grafica. Avvio alla sottrazione come differenza.

· Linea dei numeri: risolvere addizioni e sottrazioni entro il nove utilizzando la linea dei numeri (rafforzamento dei concetti di ordinalità e cardinalità numerica).

· Scomposizione numerica: risolvere addizioni e sottrazioni entro il nove utilizzando i regoli (consolidamento delle competenze legate alla scomposizione del numero).

CLASSE SECONDA
Obiettivi di apprendimento:

A. Consolidare e approfondire la conoscenza del sistema di numerazione decimale

B. Utilizzare la scomposizione del numero per il calcolo mentale rapido

C. Utilizzare la nozione di cambio nelle  addizioni e nelle sottrazioni scritte utilizzando gli opportuni algoritmi di calcolo.

D. Scoprire e memorizzare le numerazioni per due, tre … come possibilità di velocizzare il calcolo.

E. Acquisire il concetto di moltiplicazione e utilizzare rappresentazioni adeguate per la formalizzazione dell’operazione come linguaggio (schieramenti – addizione ripetuta - tabella a doppia - entrata calcolo combinatorio).

Conoscenze   / Abilità / Contenuti : percorsi possibili
Cardinalità  e ordinalità numerica: precedente e successivo (consolidamento dell’idea della costruzione della retta numerica attraverso l’operatore +1), confronto  e relazioni fra numeri entro il cento (( ( (), contare in senso progressivo e regressivo…

Composizione e scomposizione del numero: raggruppare quantità attraverso l’utilizzo di materiale concreto secondo un criterio stabilito, fare e  successivamente registrare i cambi anche in basi diverse dalla base dieci per  consolidare la capacità di comporre e scomporre il numero in decine e unità e attuare equivalenze, riconoscere nella scrittura in base dieci il valore posizionale delle cifre, avviare all’utilizzo della scomposizione del numero come operatore per completare la decina nel calcolo mentale rapido.

Addizione e sottrazione: Eseguire calcoli in riga e in colonna utilizzando la nozione di cambio e prestito. 

Moltiplicazione: moltiplicazione come addizione ripetuta, numerazioni per due tre per contare oggetti, schieramenti con materiale concreto e successiva rappresentazione.  Memorizzazione delle tabelline dei primi dieci numeri. Tabelle a doppia entrata per avvio all’interiorizzazione della moltiplicazione come operazione per i primi elementi di calcolo combinatorio.

Linguaggio e formalizzazione: verbalizzare le operazioni compiute, utilizzare le rappresentazioni adeguate per formalizzarle come linguaggio (sottrazione come resto, differenza, negazione –insieme complementare–, moltiplicazione come add. ripetuta e calcolo probabilità, addizione in relazione alla cardinalità degli insiemi).

CLASSE TERZA
Obiettivi di apprendimento:

A. Contare oggetti o eventi, con la voce o mentalmente, in senso progressivo e regressivo per salti di due e tre

B. Leggere e scrivere i numeri in notazione decimale con la consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli anche rappresentandoli sulla retta

C. Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo

D. Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali

E. Leggere scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni anche in riferimento a monete o a risultati di semplici misure.

(aggiungere obiettivo sulla frazione? Vedi riflessioni in fondo)
Conoscenze   / Abilità / Contenuti : percorsi  possibili

Cardinalità  e ordinalità numerica: consolidamento della successione numerica sulla retta anche oltre il 100 ; relazione e confronto fra numeri sequenze, regolarità, proprietà numeriche ( numeri “piatti”, multipli, primi… attraverso l’utilizzo dei regoli o di adeguate rappresentazioni) 

Composizione e scomposizione del numero: Comporre e scomporre numeri secondo il loro valore posizionale (consolidamento e approfondimenti per i numeri naturali, nuova acquisizione in relazione ai numeri decimali ) conoscenza e confronto con altri sistemi di numerazione ( sistemi adittivi -numerazione romana- o in basi differenti utilizzati nella storia dalle diverse civiltà). Partendo da manipolazione di materiali, utilizzando opportune rappresentazioni grafiche arrivare alla formalizzazione scritta del nostro sistema di numerazione– esempio: 153 = ( 1x 100)+(5x10)+(3x1)

Consolidare il calcolo mentale attraverso le opportune scomposizioni del numero.

Operazioni: consolidamento delle tecniche di calcolo (mentale e scritto) all’interno dell’insieme dei numeri naturali utilizzando con sicurezza il cambio, la scomposizione in decine e unità, la compositività numerica in relazione dell’operatore (tappa alla decina, +9 = (+10 – 1), 9+7= 9x2-2 ect.)

Avvio all’utilizzo dei decimali in addizioni.e sottrazioni utilizzando stimoli dalla realtà concreta per promuovere la comprensione della parte decimale del numero (esempio in collegamento a misurazioni effettuate o monete in base ai contenuti specifici del percorso didattico), operazioni inverse come possibilità di controllo del risultato. Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni: consolidare gli algoritmi di calcolo, avviare la ricerca delle proprietà specifiche in relazione al loro utilizzo nella ricerca del risultato. Correlazione delle operazioni a situazioni ancorate alla realtà degli alunni (operazioni come linguaggio e strumento nella risoluzione dei problemi matematici) Divisione: Acquisizione del concetto di divisione come ripartizione e contenenza. Algoritmi di calcolo (divisore ad una cifra) Applicazione della divisione in situazioni in cui il risultato richiesto è il resto per promuovere negli alunni la considerazione della divisione come operazione con due uscite. Moltiplicazione e divisione per dieci, cento, mille. Prima correlazione fra frazione, divisione, numeri decimali. Unità frazionaria di un intero e successivamente di una quantità nella prospettiva e in stretta interazione con i percorsi sulla misura. Avvio al calcolo dell’unità frazionaria su una quantità abbandonando gradualmente rappresentazioni grafiche concrete.

Riflessioni:
Nell’ultimo incontro si è molto discusso sulla presentazione ai bambini del numero decimale in rapporto al lavoro sulle frazioni.

Sembrerebbe che nelle indicazioni sia indicato di procedere prima alla presentazione del numero decimale  (“Leggere scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni anche in riferimento a monete o a risultati di semplici misure” è un obiettivo da conseguire al termine della terza classe e “Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti” viene proposto solo al termine della quinte).

E’ opinione di tutte le insegnanti presenti che sia opportuno posticipare la presentazione del numero decimale e la sua formalizzazione in quarta, anticipando alla classe terza il lavoro sulla frazione dell’intero ( lavoro ovviamente da approfondire in quarta e quinta allargando anche alla frazione di quantità, alle proprietà ..) per dare ai bambini la possibilità di procedere alla costruzione del concetto di parte in maniera graduale e armonica e di sperimentare poi anche attraverso e in stretto collegamento con il lavoro sulla misura l’utilizzo del numero decimale nella realtà.

Si rileva come anche alcuni testi propongano prima il lavoro sul decimale e solo successivamente affrontino la frazione.

Elaborazione del CURRICOLO all’interno del piano dell’offerta formativa del circolo 


Elaborazione delle UNITA’ di APPRENDIMENTO all’interno della programmazione del team





PROFESSIONALITA’ degli INSEGNANTI


(METODOLOGIA)





Processi cognitivi





Legge 53/2003


Dl 59/2004


Indicazioni nazionali 2007 Legge n. 59/97 e decreto del Presidente della Repubblica, n. 275/99: regolamento autonomia


Completare e controllqre esattezza riferimenti normantivi





Processo di apprendimento-insegnamento





Relazione educativa








Stili di apprendimento





Adulto educatore





Bambino-alunno





Aspetti emotivi/affettivI





Sfondo istituzionale





Risorse e bisogni del territorio


Caratteristiche del circolo 


Utenza


Flessibilità organizzativa dei tempi e degli spazi dei plessi


Completare con metodologia e strumenti pedagogia istituzionale








Stili di insegnamento








PROFESSIONALITA’ degli INSEGNANTI


(METODOLOGIA)





UNITA’ di APPRENDIMENTO





Esperienze dirette della realtà





Linguaggi





Testi scritti





SAPERI


(dlgs59, allegato B, profilo dello studente)





Foglio 2/3/4: tutto da rivedere: organizzare meglio lo schema e integrare con nuova normativa e riflessioni epistemologiche pedagogiche ( introduzione Ceruti nuove indicazioni, altro?)  La funzione dell’adulto nel processo di appprendimento, abbozzato nella prima colonna della tabella, è da risistemare e ampliare (vedere P.O.F.)





Completare: storia, famiglia… vedi pof





Linguaggi





Testi scritti





dei


“TESTI”











PROCESSI COGNITIVI  degli ALUNNI





Processo di apprendimento-insegnamento





dei


“TESTI”








Esperienze dirette della realtà





strumento





strumento





La divisione degli obiettivi specifici previsti all’interno del biennio e organizzati secondo un sapere e un saper fare crea difficoltà sia nella ricerca di correlazione fra le conoscenze e le abilità che non sono sempre associabili né organizzate coerentemente.











N.B.: lavoro appena iniziato 





Per completare il lavoro sull’individuazione dei nodi concettuali e gli obiettivi formativi recuperare il materiale prodotto nel circolo quando nel mese di settembre venivano approntate le programmazione o nel lavoro condotte nelle commissioni durante l’anno oppure nei gruppi organizzati per materie.


Si allegano per ora gli ultimi materiali prodotti in relazione all’ambito logico matematico.
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